
«Se vi vedono parlare con il vostro gatto la gente
potrebbe pensare che siate un po’ matti… non im-
porta, continuate a parlagli» questa è una delle affer-
mazioni emerse durante il primo corso di “Diploma in
lingua felina” organizzato dall’Ordine dei Medici Vete-
rinari della Provincia di Cuneo con il patrocinio
FNOVI. Il percorso, proposto al Consiglio dell’Ordine
di Cuneo, dai colleghi che si occupano di animali da
compagnia esperti in medicina comportamentale, è
suddiviso in tre incontri rivolti a chi possiede un gatto
e a chi ha intenzione di adottarne uno. 
Gli organizzatori spiegano che dopo anni di corsi di
“Patentino per proprietari di cani”, proposti sul
territorio provinciale, i tempi erano maturi per estendere
il discorso anche ai gatti, che percentualmente sono in
numero superiore ai cani nella condivisione dei nostri
spazi familiari.
È nata così l’idea del “Diploma in lingua felina”. Il
programma prende spunto dal citato “Patentino per
proprietari di cani”, opportunatamente adattato e ri-
modellato su una specie i cui comportamenti sono tal-
volta sconosciuti o poco indagati e il cui linguaggio
non è di facile interpretazione.
Il programma si sviluppa partendo dalle origini filo-
genetiche dei felidi per rimarcare le differenze tra i
felini selvatici e quelli che vivono nelle nostre case.
Vengono descritte le caratteristiche anatomiche e l’uso
dei sensi, mostrando, in contemporanea le differenze
con quelle umane.
Gli esempi partono dall’analisi delle loro posture: da
quelle socializzanti e amichevoli a quelle aggressive
sia in fase difensiva che di attacco, per poi descrivere

i vocalizzi, le fusa, non sono sempre manifestazioni di
affetto e di disponibilità a farsi coccolare, per arrivare
a capire come vedono i colori e gli ambienti circo-
stanti.
Viene poi rappresentata l’importanza di fornire spazi
adeguati, atti a soddisfare i comportamenti etologici,
offrendo stimoli ambientali che diano condizioni favo-
revoli allo sviluppo dei loro istinti, che vanno conosciuti
e assecondati per rispettarne la natura e per una serena
convivenza.
Probabilmente non tutti sanno che, per i gatti non è
troppo importante la metratura di un ambiente, quanto
la possibilità di esprimersi verticalmente. 
Si prosegue poi trattando tematiche più strettamente
di competenza veterinarie come le malattie, le vacci-
nazioni, la prevenzione e la corretta nutrizione. Infine
vengono affrontati aspetti normativi, utili a spiegare
gli obblighi che un proprietario ha per la detenzione
del proprio micio.
Il corso è stato accolto con grandissimo successo di
pubblico, tanto da dover programmare nuove edizioni
per soddisfare le numerose richieste di partecipazione.
I fortunati che hanno seguito le varie serate hanno vi-
vacizzato gli incontri con interventi, domande specifiche
e il racconto di esperienze personali contribuendo ad
arricchire le lezioni già di per sè coinvolgenti, utili e
interessanti. Gli scambi di esperienze hanno contribuito
a migliorare l’apprendimento di una comunicazione,
che ancora oggi è in fase di studio e di approfondimento
da parte dei Medici Veterinari Comportamentalisti e
degli Etologi, proprio perché complessa e di non facile
interpretazione, ma ricca di continue sorprese.

Dagli Ordini

Il mio
gatto
parla?
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Presidente Ordine di Cuneo 
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